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CRONACA | OGLIASTRA
LANUSEI. Programmazione territoriale, presentato ieri il primo progetto di sviluppo

Le idee per un futuro possibile
Pigliaru e Paci: «Non facciamo promesse irrealizzabili»

pi sono maturi». Bel dilem-
ma nella terra dei campanili.

IL PIANO. Il consigliere re-
gionale del Pd Franco Saba-
tini riassume i punti princi-
pali del progetto: scuola, in-
frastrutture, turismo e am-
biente e agricoltura. Tra le
molte novità l’apertura di un
centro regionale per la Pro-
tezione civile a Perdasdefo-
gu, un Consorzio pubblico-
privato per la gestione del
Trenino verde, filiera della
capra e delle carni bovine. E
poi i ritardi decennali nelle
infrastrutture industriali e

nei trasporti, l’interesse per
il porto e per un aeroporto
da affidare agli imprenditori
privati (qualora venisse
scongiurato il fallimento
Aliarbatax).

IL PRESIDENTE. Francesco
Pigliaru chiude l’assemblea
con rapide osservazioni sui
temi cardine: «La peste sui-
na deve essere sconfitta nel-
l’ambito della legislatura.
Prima mettiamo ordine in
casa e poi possiamo presen-
tarci agli altri sapendo di po-
ter offrire ricettività e pro-
dotti di alto livello. Dobbia-

IL BENVENUTO

Ad attendere 
il presidente
Pigliaru 
c’era 
un presidio
del comitato 
spontaneo 
degli operai 
semestrali,
precari 
dell’Ente foreste:
da anni
chiedono
di essere
stabilizzati

[E. L.] 

� L’iniziale diffidenza è det-
tata dall’esperienza: l’ultimo
accordo di programma per
l’Ogliastra venne firmato sei
giorni prima delle elezioni
regionali. Impegni sottoscrit-
ti in un tripudio di tamburi,
mai accompagnati da atten-
dibili credenziali finanziarie.
L’assessore Raffaele Paci
mette le mani avanti: «Non
facciamo promesse irrealiz-
zabili, abbiamo scelto la pro-
grammazione unitaria dei
fondi per evitare dispersio-
ni. Un progetto parallelo alla
programmazione territoria-
le con un bando aperto alle
Unioni dei Comuni per evi-
tare tempi troppo stretti».
L’Ogliastra presenta alla
Giunta il primo progetto di
sviluppo. Include le propo-
ste di tre Unioni di Comuni
(Ogliastra, Nord Ogliastra,
Valle del Pardu). «Il referen-
te istituzionale dovrà essere
uno solo», spiega Paci. Co-
me a dire che le Unioni do-
vrebbero ragionare con
un’unica testa. Qualcosa che
ricorda da vicino la vecchia
Provincia. In via Partigiano
Pistis lo spirito dell’ente vie-
ne continuamente evocato.
È chiaro a tutti come la pro-
grammazione finanziaria ne-
cessiti di stabilità. L’assesso-
re Cristiano Erriu delinea
uno scenario in cui dalle tre
Unioni dei Comuni possa
nascere un unico ambito
territoriale: «Sarebbe bello,
ma bisogna vedere se i tem-

Le voci
dei sindaci:
basta tagli
alle risorse

� I sindaci parlano poco e
chiedono certezze: «Siamo
ai margini di un territorio
marginale - osserva Maria-
no Carta (Perdasdefogu) -
vogliamo avere un rapporto
onesto con i cittadini e sa-
per quali risorse abbiamo a
disposizione». Nei pensieri
di tutti il fondo unico a ri-
schio di ulteriori tagli. 

Massimo Cannas (Torto-
lì) auspica una legge urba-
nistica che tenga conto del-
le esigenze turistiche: «C’è
una nuova classe imprendi-
toriale cresciuta negli ulti-
mi anni che deve essere so-
stenuta». Davide Ferreli
(Lanusei) vorrebbe non do-
versi confrontare ogni mat-
tina con i servizi a rischio
cancellazione e poter ma-
gari lavorare sulla program-
mazione con serenità. «Ri-
spetto al passato sono fidu-
cioso in uno strumento pre-
ciso, non possiamo correre
il rischio di disattendere gli
accordi ancora una volta».
Il vestito cucito su misura
per l’Ogliastra sarà forse
austero, dato il periodo, ma
tutti dovranno contribuire
a mettere una pezza. (si. l.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Mariano Carta: «Vogliamo
avere un rapporto onesto
con i cittadini». Davide
Ferreli chiede certezze
sui servizi essenziali

mo portare qui i turisti ga-
rantendo servizi a chi è di-
sposto a spendere in quali-
tà». Il professore ha idee
chiarissime:

«Il vostro sviluppo è il no-
stro sviluppo, equilibrato e
sostenibile, prima ragionia-
mo insieme e poi parliamo
di risorse nell’ottica di svi-
luppare le idee migliori. Chi
vuole fare tutto disperde
energie». Qualche parola sul
futuro della piccola Asl: «Il
problema è uscire da un de-
ficit spaventoso e nel con-
tempo avere una sanità che

Imprenditori all’incontro di Tortolì [E. L.] 

TORTOLÌ. Il governatore agli imprenditori: finanzieremo soltanto scelte mirate

«Aeroporto, la Regione non va in soccorso dei falliti»

funzioni. I servizi saranno
garantiti» e più di una pro-
messa su emodinamica:
«L’inghippo è burocratico,
lavoriamo per risolverlo». Il
primo nodo da sciogliere sa-
rà la scuola: «Didattica
d’avanguardia in cui le pluri-
classi sono l’ultima alternati-
va possibile». Ad accoglier-
lo, Pigliaru ha trovato una
rappresentanza dei precari
dell’Ente foreste e dei car-
diopatici. Istanze decennali
nelle mani del presidente. 

Simone Loi
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Ha chiesto agli amministra-
tori e agli imprenditori di fare
delle scelte per rilanciare il ter-
ritorio. «Scelte mirate per con-
centrarci sui progetti che rite-
nete prioritari e sui quali lavo-
rare per concretizzarli». Incon-
trando istituzioni locali e im-
prese nella sala di via Mameli il
governatore Francesco Pigliaru
mostra idee chiare e tanta vo-
glia di confrontarsi. Di ascolta-
re nuove proposte (soprattutto
concrete) di sviluppo locale.
«Vogliamo vedere coesione e
collaborazione». 

Pigliaru mantiene il consue-

to aplomb nel quarto d’ora di
confronto con la platea dell’au-
la consiliare gremita: mel suo
discorso non poteva mancare il
tema aeroporto, comune deno-
minatore agli interventi che
hanno anticipato le sue parole.
«Non è vero che i soldi per l’ae-
roporto non ci sono, ma non
possiamo nemmeno risolvere
la questione finanziando una
società che è sull’orlo del falli-
mento: sarebbe un metodo ille-
gittimo», ha precisato Pigliaru
replicando alla richiesta di Roc-
co Meloni, presidente del Con-
sorzio Sardegna costa est, per

salvare Aliarbatax.
Sulla scuola il presidente in-

voca un «nuovo metodo di fare
istruzione: abbandonate i cam-
panilismi e puntate sull’Unione
dei Comuni che qui in Oglia-
stra è una realtà già radicata.
L’unione si traduce in collabo-
razione. Bisogna abolire le plu-
riclassi, aumentare la qualità
dell’offerta formativa e non
guardare con sospetto l’accor-
pamento degli istituti». Nel di-
battito Pigliaru è chiaro: «Ra-
gioniamo insieme e vediamo
cosa fare: non ci sono imposi-
zioni».

Ai saluti del sindaco Massimo
Cannas e del commissario in
Provincia Maria Gabriella Mu-
las, sono seguiti gli interventi
di Franco Sabatini (consigliere
regionale Pd), Antonio Pili
(presidente Consorzio di boni-
fica), Roberto Bornioli (presi-
dente Confindustria Sardegna
centrale), Mimmo Lai (presi-
dente Consorzio industriale),
Rocco Meloni e Peppino Fanni,
segretario territoriale Cisl, che
ha parlato a nome di tutte le si-
gle sindacali.

Giovanna Falchetto
RIPRODUZIONE RISERVATA
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